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Mentre il giovane neoacquisto Dona non si è fatto ancora vedere 

assicura: «Stasera il 
Milan farà proprio sul serio» 

Jordan ha sorpreso i compagni ed è diventato un punto di riferimento - Il tecnico parla di ottimo rapporto 
umano con i giocatori - Contro il Rimini l'allenatore è intenzionato ad effettuare alcuni cambi 

MILANELLO — Le colline 
del Varesotto hanno accolto 
11 Mllan, rientrato nel centro 
tecnico di MUanello, con un 
caldo, caldissimo abbrac-
clo.Per l giocatori l'unica 
scappatola è continuare a so
gnare le pinete dell'altopia
no di Asiago. Si boccheggia, 
sotto 11 solleone lombardo 
anche stando fermi, e' per 
Novellino, Collovati è tutto il 
resto della truppa ogni gior
no sono invece in program
ma sgroppate, sedute atleti
che, lunghe ore alle prese 
con il pallone a provare e ri
provare scambi, scatti, lanci 
e dribbling. 

Radice dirige e vigila, 
giorno dopo giorno costrui
sce il suo Milan, una squadra 
che dovrà avere grinta. Asia
go è lontana e la consolazio
ne sono le borracce di acqua 
fresca accatastate all'ombra. 
Molto spesso è però possibile 
solo guardarle. Jordan lavo
ra In silenzio, del resto cono
sce solo poche parole di ita
liano, e soffre per l'afa. «Too 
hot, sir in too hot» e certo ri
pensa spesso al clima più 
fresco della Scozia. Ma è l'u
nico rimpianto. Per il resto si 
trova benissimo e non ha 
trovato particolari differen
ze nella preparazione tra i 
metodi britannici e quelli i-
taliani. «Non giochiamo par
titelle di allenamento duran
te la settimana perchè da noi 
si gioca sempre il mercoledì, 
ma nei periodi di preparazio
ne è come in Italia. Ginnasti
ca al mattino e pallone, tanto 
pallone il pomeriggio». 

Per ì giocatori rossoneri lo 
scozzese è già un punto di ri-

DONÀ non ha ancora fatto ritorno al Milan 

ferimento e desta ammira
zione. «Dicevano che beveva 
— commenta Novellino — 
invece non solo è astemio ma 
gli basta pochissima acqua. 
Quando è arrivato era già a-
sciuttissimo». Anche Radice. 
è ammirato dal suo stranie
ro. «A 29 anni pochi hanno la 
sua volontà e la sua mode
stia. Mi ha detto di farlo la
vorare molto, di chiedergli 

cose nuove, perchè vuole mi
gliorarsi e imparare. Un 
grande esempio di serietà». 
Con i giocatori Gigi ha parla
to e parla con chiarezza, 
chiede rapporti aperti, diret
ti. Non si accontenta degli al
lenamenti ma cerca un cli
ma di fiducia e correttezza. 
«Adesso inizia la fase di pre
parazione vera, quella che 
deve dare i primi frutti — di

ce il tecnico —. Questa sera 
con l'Imperia si devono ve
dere già certi meccanismi 
funzionare. È arrivato infatti 
il momento di aumentare ve
locità e ritmi. Ma per vedere 
il Milan ci vuole tempo. Una 
squadra come la nostra, che 
ha obiettivi importanti da
vanti migliora progressiva
mente. Non nascondo che mi 
piacciono ritmi elevati, deci

sione nei contrasti, pressing, 
molto dinamismo in campo». 

Quali le prospettive allo
ra? 

«Buone, i mezzi ci sono e il 
rapporto con 1 giocatori, 
quello umano, è ben avviato. 
Tecnicamente questa squa
dra ha elementi interessanti, 
sono nell'età ideale per mi
gliorare e quindi raggiunge
re ottimi risultati». 

Qualche sorpresa? 
•Si, quella di Baresi, per la 

sua personalità in campo sa
rà un punto di riferimento 
importante, e Jordan per la 
capacità di costruire anche il 
gioco. Quando si scoprono 
queste caratteristiche vanno 
sfruttate». 

Dunque questa sera a Im
peria un Milan che conta 
già? 

«Alcune cose dovremmo 
farle vedere. Giocherà Ro
mano al posto di Antonelli 
infortunato. Il giocatore si 
merita questo. Poi farò alcu
ni cambi. Minoia, Evani, I-
cardi, ad esempio». 

A MUanello c'è anche una 
piccola grana: la fuga di Do
na. Radice per primo non 
drammatizza. «Può capitare, 
noi abbiamo pazienza, siamo 
pronti a capire i problemi dei 
giocatori, poi si torna al pro
blema della serietà». Dunque 
per Dona, fuggito pare per a-
more, al Milan c'è ancora po
sto, ma non per sempre. E 
novembre, con il suo merca
tino, non è lontano. Se ne va 
certamente, Invece, Gaudino 
chiesto dal Forlì. 

Gianni Piva 

Mentre la squadra giocava a Trento il brasiliano è arrivato a Fiumicino 

quattro giorni con Santana 
» ^ 

I giallorossi bloccati sullo 0-0 nell'amichevole col Trento -Espulso dal campo Bruno Conti e ammonito Pruzzp 
Insufficiente il filtro a centro campo - La rete romanista salvata dalle parate dell'ottimo Tancredi 

TRENTO — Nella partita ami
chevole disputata ieri contro il 
Trento, la Roma non ha saputo 
sbloccare il risultato ed ha 
concluso a reti inviolate. La 
Roma ha disputato i due tempi 
con due formazioni completa
mente differenti. Nel primo 
tempo hanno giocato: Tancre
di, Righetti, Nela; Turone, Ma-
rangon. Bonetti; Chierico, Di 
Bartolomei, Pruzzo, Ancelotti, 
Conti. Nel secondo tempo sono 
andati in campo: Superchi, 
Spinosi, Maggiora; Perrone, 
Bonetti, Scarnecchia, Di Bar
tolomei, Birigozzi, Sorbi, Fac
cini. Ha arbitrato l'incontro il 
signor Milan di Treviso, che ha 
dovuto ammonire Pruzzo al 
23' ed ha espulso Conti al 34' 
per una frase offensiva rivolta 
dal giocatore all'indirizzo del
l'arbitro in seguito ad una am
monizione. 

La squadra di Liedholm ha 
palesato un ritardo di intese e 
di preparazione, ancor più evi
denziate dalla vivacità e dall' 
impegno con cui ha affrontato 
il confronto il Trento. Tra i 
giallorossi mancava, com'è no
to, Falcao. L'assenza del brasi
liano non è certo poca cosa per 
l'economia del gioco della 
squadra, che per lanciare a re
te un Pruzzo ancora piuttosto 

statico avrebbe invece avuto 
molto bisogno dell'apollo e 
delle invenzioni del campione 
brasiliano. Nela e Marangon 
schierati in campo nel primo 
tempo insieme a Conti, hanno 
sviluppato sulla fascia sinistra 
una notevole ma ancora disor
dinata pressione. Buona im
pressione l'ha destata — sem
pre nel primo tempo — Chie
rico nel ruolo di ala destra. La 
Roma ha spesso rischiato in di
fesa. Protesaalla ricerca del 
gol e priva di un adeguato fil
tro a centrocampo la retro
guardia giallorossa è stata 
spesso infilata dai veloci con
tropiedi del Trento e Tancredi 
ha dovuto ricorrere a tutta la 
sua bravura per mantenere in
violata la propria rete. -

Comunque, non deve scan
dalizzare il fatto che i giallo-
rossi di Liedholm non siano 
riusciti ad andare a segno. Ol
tre ad aver affrontato un av
versario che ha messo in sog
gezione anche il Milan, per 
Liddas conta di più-la ricerca 
del gioco e gli assetti in campo. 
Insomma, aspettiamo ancora 
qualche altra «amichevole» 
per avere delle indicazioni 
precise. 

Liedholm adesso attende 

Scelti gli azzurri del nuoto 
per gli «europei» di Spalato 

ROMA — A dissipare le pole
miche sulla composizione del
le squadre per gli Europei di 
nuoto (Spalato 5-12 settem
bre), la Federazione ha dira
mato ieri l'elenco dei convoca
ti per i collegiali di agosto (ma
schi a Cervinia e ragazze a Ro
ma). 

Questi i convocati: 
MASCHI: lOOsl Rampano, 
Guarducci, Ceccarini, Savino; 
200sl Rampazzo. Revelli, Qua
dri, Guarducci, Ceccarini; 
400sl Revelli, Calabria, Qua
dri; lSOOsl Paparella, Pellegri
ni; 100 rana Avagnano, Tra-
vaini; 200 rana Fabbri, Ava
gnano; 100 dorso Giovanni 

Franceschi, Colombo; 200 dor
so G. Franceschi, Falchini; 100 
farfalla, Tornatore. Bernardi 
(per rinuncia di Rampazzo); 
200 farfalla Revelli, Tornato-
re; 200 misti G Franceschi, Di
vano (per rinuncia di Revelli); 
400 misti G. Franceschi, Grit-
ti. • 
FEMMINE: lOOsl Savi, Persi, 
Vollaun, Filosini; 200sl Lasi, 
Savi; 400 e 800sl Feloni. Pan-
dini; 100 rana Tagnin, Semina
tore; 200 rana Belotti, Lazzari; 
100 e 200 dorso Carosi e Fora-
losso; 100 farfalla Savi, Persi; 
200 farfalla Savi, QuinUrelIi; 
200 misti Savi, Marangoni; 400 
misti Savi, Felotti-

Scarcerato Gasparini 
Era stata arrestato mercoledì scorso per droga 
ASCOLI PICENO — Nella 
tarda, aerata di ieri il Sostitu
to Procuratore di Ascoli Pi
ceno, dott. Adriano Crincoll, 
dopo circa due ore di interro
gatori e confronti, ha posto 
in libertà provvisoria Angelo 

Gasparini. Il giocatore dell' 
Ascoli era stato arrestato 
mercoledì scorso In quanto 11 
suo nome figurava In una a-
genda di un presunto spac
ciatore di stupefacenti corne 
acquirente di circa 50 gram
mi di cocaina. 

che anche Falcao raggiunga i 
compagni in ritiro; Il giocatore 
è arrivato ieri pomeriggio a 
Roma accolto, com'era preve
dibile, con simpatia all'aero
porto di Fiumicino. Erano con 
lui la madre e l'inseparabile 
fratello Pato. : ... 

«Non ho riposato molto — 
ha dichiarato al suo arrivo — 
appena quindici giorni mi so
no concesso. Gli altri li ho tra
scorsi accanto a mia madre che 
aveva bisogno di cure. Adesso 
sta meglio e come vedete è qui 
con me. Ma gli esami medici 
non sono ancora finiti. Quanto 
a me—ha aggiunto—ho fatto 
molto footing accompagnato 
dal mio preparatore. Ho parla
to anche con Santana per rin
graziarlo delle attenzioni e 
delle loro preoccupazioni per 
mantenermi nel clan della na
zionale. Siamo rimasti insieme 
quattro giorni. Santana mi ha 
detto che ancora non ha deciso 
se diramerà le convocazioni 40 
o 60 giorni prima dell'inizio 
del mondiale. Loro mi voglio
no. Anch'io sarei contento di 
giocare nella nazionale. Credo 
che la cosa possa far piacere 
anche alla Roma». 

Quando gli hanno doman
dato se quest'anno lo scudetto 
potrà arrivare a Roma ha ri
sposto: «Speriamo, forse questo 
è l'anno buono*. 

Poco prima che Falcao 
giungesse a Roma dalla sede 
della società è stata diramata 
una nota con la quale l'inge
gner Viola, presidente della 
Roma, puntualizza la situazio
ne relativa alla maturazione 
della decisione di Rocca di 
cessare l'attività agonistica. 

•Sono stato a contatto perso
nale con Francesco - dice tra 
l'altro la nota di Viola - nelle 
travagliate ore della sua deci
sione. dopo che il dott. Pasqua
li a Brunico. per conto mio 
personale e della Roma, aveva 
espresso al giocatore tutu la 
nostra affettuosa solidarietà. 
Ho voluto prima di tutto rin
graziare il giocatore per lo spi
rito di sacrificio, per l'abnega
zione, per l'entusiasmo e per il 
morboso attaccamento con cui 
ha svolto la sua decennale atti
vità agonistica a favore dei co
lori giallorossi. La volontà con 
cui Rocca ha volontariamente 
affrontato le vicissitudini de
gli interventi chirurgici pur di 
rendersi utile alla compagine i 
giallorossa costituisce un caso 
unico nella storia del calcio i-
taliano, al quale l'atleta ha an
che offertele sue meravigliose 
{>restazk>ni azzurre. La Roma 
n questo momento è vicina a 

Francesco non solo sentimen
talmente ed affettivamente; 
conoscendone la spiccata se
rietà professionale, la società 
si augura che Francesco Rocca ' 
possa esprimere il meglio di sé 
anche nei nuovi compiti tecni
ci che gli verranno affidati*. 

Un subacqueo romano 
tenta 60 ni. in apnea 

Stefano Makula, nato 26 anni fa a Roma, tenterà — nel mese di 
settembre — un'impresa straordinaria: migliorare il record 
mondiale dì apnea profonda, detenuto da Imbesi con 57 metri. 
L'impresa sarà tentata nelle acque dell'isola di Ponza. Il ragazzo 
è allenato da Fabio Pizzamiglio, che di Stefano è coetaneo e che 
di professione è istruttore subacqueo della Fips (Federazione 
italiana pesca sportiva). 

L'obiettivo della coppia Makula-Pizzamiglio è ambizioso. I 
due puntano a una profondità di 60 metri e per raggiungere la 
convinzione che ciò sia possibile hanno lavorato duramente sul 
piano organizzativo, tecnico e sulle metodiche della preparazio
ne: lunghi allenamenti in piscina (coi professori Calderaio e 
Delle Chiaie), nuovi esercizi e metodiche di allenamento, contat
ti costanti con la Federazione dei medici sportivi Tutto ciò non 
solo con l'idea del record ma soprattutto con l'intento di comuni
care alla gente quali siano i veri pericoli dell'apnea e come 
risolverli. • Nella foto in allo, n u l o ungherese MAKULA (a 
sinistra) con l'allenatore Pizzamif Ilo 

Sara Simeoni, Sebasfian Coe, Renaldo Nehemiah e Henry Rono 
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Quattro campionissimi 
questa sera a Viareggio 

Gabriella Dorio, Maricica Pirica, Natalia 
«mondiale» del miglio - Tom AVessinghage 

Marasescu e Agnese Possamai contro il 
cercherà di migliorare il limite dei tremila 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO — Dall'Adria
tico al Tirreno, da Pescara a 
Viareggio. Lì per una finale-
ripescaggio della Coppa Eu
ropa, con molta intensità, 
con molto impegno, con tan
ti sogni fusi dalla grande ca
lura, qui per uno dei cento 
meeting dove gli atleti i sogni 
tentano di tradurli in mone
ta sonante. Jarmila Krato-
chvilova, cecoslovacca tren
tenne sulla pista dello «Sta
dio Adriatico* ha corso cin-

. que volte sottoponendo il suo 
fisico robusto e una fatica di 

•Sisifo. Prima dei 400 aveva 
gli occhi opachi. Solo 1 mu
scoli, guizzanti e sodi, ri
spondevano agli stimoli del
la volontà. Stasera a Viareg
gio, nelPormai classico mee
ting nello «Stadio dei pini», 
Jarmila, dopo aver tanto 
corso per la Patria, correrà 
per sé. - -

Il meeting è sempre stato 
bello e lo sarà anche stavol
ta. Ci saranno quattro pri
matisti del mondo: Sara Si
meoni, Sebastlan Coe, Re
naldo Nehemiah, Henry Ro
no. Due di costoro — «Seb» e 
Sara — sono anche campioni 
olimpici. Gli altri due — 
Henry e Renaldo — non 
hanno potuto esserlo perchè 
i loro Paesi, il Kenia e gli 
Stati Uniti, decisero come 
sapete di accettare il boicot
taggio del signor Carter. 

Stasera si comincia alle 20 
col salto con l'asta. Di lì mol
te corse e alcuni concorsi. 
Sara Simeoni salterà ancora 
una volta ma più che per vo
glia di farlo sarà pei* il «rim
borso spese* e per l'ennesima 
verifica. La pedana di Via

reggio infatti alla campio
nessa olimpica non piace per 
niente: è corta e fa molta fa
tica a realizzarvi lo stacco, 
visto che a lei piacciono le 
rincorse lunghe. Sebastlan 
Coe ama l'Italia. Ci viene per 
le vacanze con la famiglia, ci 
corre. A Firenze martedì 10 
giugno migliorò il suo record 
del mondo degli 800 corren
do 1 due giri di pista in 
l'41"72. Viareggio è a due 
passi da Firenze. Ma è bene 
non pensare che «Seb» sia in 
grado di migliorare il fanta
stico limite fiorentino. Da lui 
sarà meglio accettare un 
gran tempo e il divertimento 
per il solito folto pubblico di 
Viareggio. . 

E tuttavia sulla pista dello 
«Stadio dei pini» due gare sa
ranno da record mondiale: il 
miglio femminile e i tremila 
maschili. Nel miglio ci sa
ranno Gabriella Dorio, A-
gnese Possamai, Maricica 
Puica, Natalia Marasescu: 
due azzurre e due romene. 
La Puica è una donna splen
dida, flessuosa, agile e pen
tente, bella e viva. A Pescara 
ha vinto 800 e tremila con la 
falcata della grande atleta. 
Assieme a Gabriella, a Nata
lia e ad Agnese si può ragio
nevolmente pensare che 
punterà al limite mondiale 
che l'esile americana Mary 
Decker stabilì il 26 gennaio 
dell'anno scorso a Auckland, 
Nuova Zelanda, in 4*21 "7. 
' Trema anche il record dei 

tremila di Henry Rono, 
7*32"1 il 27 giugno 1978 a O-
slo. Quel limite sembra a di
sposizione del ventinovenne 
mezzofondista della Germa
nia Federale Tom Wessin-

V i " * • 

V 

# SARA SIMEONI prepara uno dei tanti suoi saiti sciogliendo i 
muscoli delle lunghe gambe 

ghage, di professione medi
co. Se troverà qualcuno di
sposto ad aiutarlo e se il cal
do non trasformerà la pineta 
di Viareggio in una sauna 
rovente vedremo per la pri
ma volta in Italia qualcuno 
capace di migliorare uno dei 
record più ardui e meno di
sponibili. 

Lo sprint proporrà quattro 
grandi atleti americani: Mei 
Lattany, Stan Floyd, Steve 
Williams e Jeff Phillips, l'uo
mo nuovo, il velocista bianco 
capace di emergere in un re
gno — Mennea e Wells a par
te — a lungo dominato dai 
neri. 

Henry Rono correrà i 5 mi
la. Il keniano tre anni fa sba
lordì il mondo con quattro 
record: tremila, cinquemila, 
diecimila, tremila siepi. 

Sembrava l'erede nero de! 
finlandese Paavo Nurmi. 
Correva e vinceva. Tutti lo 
volevano, tutti erano dispo
sti a pagare per esibirlo, per 
offrire alla gente le imprese 
di «simba», il leone keniano. 
Fu travolto dalia gloria, dal
le donne, dal whisky. Corse 
fino a inciucchirsi, fino a 
presentarsi su certe piste di
strutto e fiacco al punto di 
arrampicarsi, più che saltar
le, sulle barriere dei tremila 
siepi. Piano piano ha cercato 
di uscire dal tunnel e pare 
che ci sia riuscito, A Viareg
gio dovrebbe presentarsi co
me «simba», piuttosto che co
me l'ombra del grande cam
pione che era. E la gente è 
pronta ad applaudirlo. 

Remo Musumeci 

Cortina si, Cortina no. Il 
dibattito, iniziato in sordina 
qualche mese fa, sta ora ap
passionando un po' tutti, e 
non solo gli sportivi, e non 
solo a Cortina. Riuscirà la 
'Perla delle Dolomiti» a con-

Svistare la candidatura per i 
'tochi Olimpici invernali del 

1988? Laproposta l'ha avan-
' zata il Consiglio comunale, 
memore dei vantaggi piovuti 
sulla cittadina montana del
le Olimpiadi del 1956. L'ha 
fatta propria il governo e l'ha 
sostenuta il CÒNI a'Milano, 
presentandola ufficialmente 
nell'ambito del congresso del 
Comitato olimpico interna' 
zionale. Si deciderà, in via 
definitiva, il 30 settèmbre a 
Baden-Baden. E non sarà fa
cile: Cortina ha concorrenti 
temibili, e più ricchi. *--

Calgary, innanzitutto, nel 
florido stato canadese dell' 
Alberta, forte dei suoi 25 sta
di del ghiaccio. Ma anche Fa-
lun, in Svezia, sta giocando le 
sue carte. A favore di Cortina 
giocano comunque impor
tanti elementi: il fatto di ave
re a disposizione quasi tutti 
gli impianti ' richiesti (per 
raggiungere gli standard ot
timali mancherebbe da co
struirne solo il 30%, e lo Stato 
ha già assicurato la copertu
ra finanziaria nel caso Corti
na venisse prescelta). Inoltre 
la minor dispersione delle 
gare sul territorio (le gare di 
sci alpino a Calgary verreb
bero disputate a 150 chilome
tri di distanza, a Falun addi
rittura a 430, mentre per 
Cortina la distanza massima 
è di una ventina di chilome
tri), la minor rigidità ed in
clemenza del tempo. 

Per di più. Cortina ha già 
quasi tutto ciò che serve: 
manca solo un nuovo tram
polino di 90 metri per U salto 
speciale; una pista per patti
naggio di velocità a refrige
razione artificiale; un com
plesso per ti fondo e il bia
thlon, oltre alla copertura di 
uno stadio dei ghiaccio. 
Qualcos'altro dovrà essere ri
toccato e ammodernato, ma 
il •grosso» già esiste, compre
se le strutture ricettive per 
gli atleti, i giornalisti e gli or-

' ganizzaton. In tutto — assi
cura l'assessore regionale al 
Turismo Francesco Guidòtin 
— una spesa di venti miliar
di. A cut se ne devono ag
giungere altri trenta per risi
stemare la viabilità e i colle
gamenti ferroviari. Forse 
non si tratta di cosi poro, ma 
non c'è dubbio che gU inve
stimenti necessari sono mi
nimi rispetto ai benefici pre
senti e futuri che l'intera zo
na potrebbe ricavarne. 

La candidatura di Cortina 
d'Ampezzo sta facendo muo
vere un po' tutti, compresa la 
Regione che ha stanziato 350 
milioni solo per sottenere le 
iniziative promozionali. De
pliant* illustrativi, conferen
ze-stampa e dibattiti sono al
l'ordine del giorno. Il Comi
tato promozionale (ne fanno 
parte Comune di Cortina, 
provincia di Belluno, Regio
ne, Comunità montane, enti 
locali, aziende di soggiorno e 
turismo) ha presentato re
centemente un volume di 220 
pagine in cinque lingue. An
che i partiti si stanno muo
vendo, mossi certamente non 
solo dall'intento di far diven
tare ver un anno Cortina •ca
pitate dello sport invernale» e 
della pacifica competutone 
internazionale. Sul-

Candidata alle Olimpiadi 1988 

storica 
occasione 

La decisione del CIO il 30 settembre: po
trebbero essere decisive le brevi distanze 

i 

• L a piata di bob • 

{'«occasione Olimpiadi». co
me * stata chiamata, si gioca 
anche una parte di queOo svi
luppo economico della mon
tagna che è uno dei temi cen
trali ' dell'attuate confronto 
politico alla Regione Veneto. 

Il Piano regionale di svi
luppo prevede, come uno dei 
suoi punti qualificanti, U rie-
quiltbrio economico e territo
riale del Veneto. Lo scopo? 
Quello di risollevare le sorti 
di due aree •marginali» (Po
lesine e montagna), reteaate 
finora al ruolo di terra ai e-
mig razione e sottosviluppo. 
Il •Progetto montagna», che 
marcia conforti ritardi e non 
è stato ancora presentato 
dalla giunta monocolore de
mocristiana, dovrebbe con
centrare soprattutto nel ter
ritorio bellunese interventi 
per le infrastrutture, l'indu
stria, il turismo, l'agricoltu
ra. •Perché non considerare 
dunque l'occasione delle O-
limputdi—dice il consigliere 
regionale comunista Angelo 
Tanzaretla—come un "acce
leratore" per quel processo di 
nuovo sviluppo che dovrebbe 
essere messo in moto dal pre
visto intervento regionale?». 
L •occasione* certo * impor
tante se si pensa a tutte le 
risorse che pud avviare, vie
ne dai vasto complesso di o-
pere che accompagna la pre
parazione di una XXrmptode: 
sistemazione della friabilità; 

della rete ferroviaria, detta 
struttura ricettiva, «lancio» 
in tutto U mondo dell'offerta 
turistica della zona dove si 
svolgono i Giochi. Non da ul
timo, i benefici per l'indotto: 
occupazione immediata per 
lavoratori dell'edilizia, lancio 
pubblicitario per l'industria 
locale dello scarpone da sci e 
dell'occhiale, particolarmen
te presente nei Cadore. 

Potrebbe essere, quello del
le Olimpiadi, il momento 
giusto per costringete poteri 
pubblici e Aziende delle Fer
rovie dello Stato, a risolvere 
una volta per tutte l'annosa 
questione della viabilità in
terna dei collegamenti inter
nazionali detta provincia di 
Belluno, tempie sacrificati 
all'illusorio miraggio, gioca
to demagogica mente dalla 
DC locale dell'autostrada Ve
nezia-Monaco, arenatasi de
finitivamente a Vittorio Ve
neto, atte soglie del Bellune
se; e di cui ora si sta deciden
do il declassamento a super
strada con accesso gratuito. 
In sostanza, ogni intervento 
serio nel campo dette infra
strutture viarie è sempre 
stato rimandato al •dopo au
tostrada», con U risultato che 
questa non e stata costrutta a 
causa degli eccessivi costi e 
che la viabilità provinciale è 
alle corda. Quanto atta ferro
via, aoppresso anni fm il fa
moso «trenino delle Dolomi

ti» a scartamento ridotto- si 
ferma a Calalzo, dopo essersi 
arrampicato per la tortuosa 
valle del Piave. Da tempo se 
ne chiede il proseguimento 
fino a Dobbiaco, cosi da farla 
arrivare fino ai confini au
striaci. Se il CIO decidesse di 
ar svolgere i Giochi inverha-
i a Cortina, si dovrebbero ac

celerare i lavori delle opere in 
via di costruzione ogtà deci
se (e in particolare la super
strada da Vittorio Veneto fi
no al confine austriaco, se-. 

•auendo il vecchio tracciato 
del progetto autostradale con 
il traforo di Valle Aurina) e 
potenziare la viabilità inter
na. Per la ferrovia esiste già 
uno stanziamento di 43 mi
liardi nel piano pluriennale 
delle FFSS. 

Se vi è accordo totale sulla 
impellente necessità di mi
gliorare le arterie di traffico, 
non è generale l'orientamen
to di valorizzare pienamente 
{«occasione» delle Olimpiadi 
per lo sviluppo dell'intero 
territorio. Forse gelosi delle 
proprie •regali» prerogative e 
comunque timorosi di veder
si sopravanzare dagli altri ' 
concorrenti, gli amministra
tori cortinesi sono restii ad 
accettare il principio del •de
centramento». 

La preoccupazione del Co
mune di Cortina non pare 
tuttavia motivata da ele
menti reali: si tratterebbe, in 
fondo, di distanze minime ri
spetto a quelle enormi di Cal
gary e ralun. E per giunta, 
tutte le gare principati — se
condo la proposta comunista 
— verrebbero disputate a 
Cortina, permettendo con ciò 
di prendere due piccioni con 
una fava: garantire cioè a 
Cortina le carte «buone» per 
ottenere la •nomination» (co
modità degli spostamenti, di
slocazione dette gare entro u-
n'area ristretta, maggiore ef
ficienza dei servizi di sicu
rezza grazie aipochicanalidi 
accesso alla vallata), e, atto 
stesso tempo, valorizzare ap
pieno anche U territorio co-
donna D'altronde, la logica 
dell'acce ntramento e dell'u
nico polo di sviluppo, è la 
stessa che ha portato Cortina 
a vivere di una esistenza ar
tificiale, dove il turismo che 
si voleva d'elite ha gonfiato 
in modo abnorme il mercato 
immobiliare, ha scatenato 
vertiginosi aumenti dei pezzi 
dei servizi, ha introdotto — 
'soprattutto dopo le Olimpia
di del '56 — grevi fenomeni 
speculativi. «Occorre inte
grare Cortina con il resto del
la montagna — dice Tanza-
retta—garantendo la massi
ma produttività agli investi
menti Assicurando cioè, che 
dopo le Olimpiadi, tempie 
net caso che ottenga le Olim
piadi, le strutture esistenti, 
compresi i villaggi per gli a-
tleti, vengano destinate « 
scopi socio7i. 

Riuscirà non solo Cortina, 
ma tutti i 73.000 abitanti del-
l'Ampezzano e del Cadore ad 
afferrare questa •occasione» 
storica? È ancora tutto da ve
dere. Lo si saprà il 30 settem
bre quando il CIO delibererà. 
Potrebbe prevalere 1 orienta
mento di non ripetere le ne
gative esperienze di Innsbru-
ck, Sapporo e Grenoble, dove 
l'eccessiva dispersione dette 
gare su una vasto territorio, 
costrinsero « una «tour de 
force» atleti e organizzatori. 

Toni Sirena 


